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La lunga, coraggiosa fuga di Zimmermann che sfiora la maglia rosa 

Tutti d'un fiato 140 chilometri 
Innocentisti 
e colpevolista 
della 
pipì-story 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ARTA TERME, Un'altra 
. commedia all'italiana con 

errori. lacrime, pentimenti e 
perdono. Con uno scarno 
comunicato emesso in pie-

^ fia notte i) giudice sportivo 
Carlo Bianchi ha annullato la 
punizione di dieci minuti di 

. squalifica inflitta a Visentini, 
Zimmermann e Giupponi 
confermando invece l'am­
menda di mille franchi sviz­
zeri, I tre si erano presentati 
giovedì in ritardo all'esame 

t antidoping ma i commissari, 
" credendo alla loro buona fe­

de, avevano eseguito lo stes­
so i prelievi, 

La giustificazione è nota e 
documentata; la struttura 
medica, non potendo essere 
piazzata sull'arrivo, era stata 
ubicata settecento metri pri­
ma del traguardo di fronte al 
quartler-tappa. La sua indi­
cazione era poco visibile e 
.scritta a penna con una calli­
grafia non proprio esempla­
re: Così, cercando cercan­
do, i Ire ciclisti si erano ritro­
vati a valle, Davide Boi fava, 
direttore sportivo della Car­
rara, ieri mattina sembrava 
urtato dalle polemiche su­
scitate dal caso: «Mi sono 
preso la briga di telefonare 
personalmente all'Ispettore 
Cocclonl, incaricato di vigi­
lare sul controllo, per avvi* 
sarto del disguido, Tutte le 
altre voci sono infondate: 
nessuno ha voluto sottrarsi 
'alla prova antidoping». 

Alla partenza, ieri mattina, 
qualcuno ha alzato la voce, 
altri hanno scelto la via della 
'comprensione. Per Giancar­
lo Ferretti, ds dell'Ariostea, 
si tratta «delta solita soluzio­
ne pasticciata che nuoce al 
ciclismo»; per Bruno Rever-
beri, ds della Selea Cicloli-
nea «talvolta si chiude un 
occhio, talvolta anche due.; 
per Gianni Motta, ex ciclista 
dei tempi d'oro, «le regole 

inon possono essere elasti­
che». Insomma, un aspetto, 
uno dei tanti, di questo cicli­
smo paesano e confusiona­
rio. QM.F. 

G I N O S A L A 

« I ARTA TERME. Mi dispiace 
che Zimmermann non abbia 
conquistato la maglia rosa, mi 
displace che to svizzero in fu­
ga con l'abruzzese Giugliani 
per 140 chilometri, non abbia 
coronato il suo sogno dopo 
aver dominato nello scenario 
del monti pallidi. La fuga è 
giunta in porto, Giugliani 
(sempre a traino dell'elvetico) 
ha conquistato il primo suc­
cesso in campo professionisti­
co e Hampsten è ancora il 
•leader» pur avendo tremato. 
Una gara appassionante. Zim­
mermann meritava di più per 
il suo coraggio e la sua poten­
za. Quest'uomo con una fac­
cia da cagnone buono, par­
don, questo ciclista di ottima 
lega non è stato premiato a 
sufficienza. Il Giro è finito?, 
l'americano può sentirsi tran* 
quitto contando 1 '49" su Zim­
mermann e 2'06" su Breii-
kink? Molti pensano di sì, ma 
io vorrei metterci un punto in­
terrogativo, La (appetta di og­
gi, sul piano della logica, è po­
ca cosa, quella di domani, 
cioè la crono di 43 chilometri 
che concluderà l'avventura, 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. Bisogna scoprire se 
Hampsten è ancora in palla 
per vivere di rendila, scoprire 
quanti colpi in canna sono ri­

masti ai suoi due nvali. 
La giornata era cominciata 

con una buona notizia per 
Giupponi, Zimmermann e Vi­
sentin!, penalizzati di dieci mi­
nuti perché in ritardo al con­
trollo medico e condonati in 
quattro e quattr'otto dal giudi­
ce sportivo della Lega italiana. 
Una vicenda che non finirà 
qui; probabilmente. Ligio ai 
regolamenti, lo spagnolo An­
tonio Bianco Mendez (primo 
commissano del Giro) mi ha 
fatto capire con un gesto che 
si tratta di una buffonata. Sfo­
gliamo il taccuino della tappa 
dolomitica: un viaggio sotto 
un cielo azzurrino, un po' di 
sole, un po' d'estate, final­
mente. Tran-tran sino ai piedi 
dei primo colle e Gino Battali 
commenta: «Lumaconi! Non 
sanno che per sfiancare Ham­
psten bisogna tirargli il collo 
in pianura?». 

Il primo colle è il Passo Du-
ran, è una salita con tornanti 
bianchi. È subito battaglia. Se 
ne va Zimmermann fra i car­
telli di prolesta della gente di 
Zoldo che chiede strade de­
centi. Un assalto - quello del­
l'elvetico - prorompente poi­
ché in cima Hampsten è stac­
cato di 45", Breukink di 
l'05", Giupponi, Chioccioli, 
Giovannetti e Delgado di 

2'05". Giugliani in discesa ag­
gancia Zimmermann. Note 
dolenti per Hampsten che ac­
compagnato da Breukìnk, 
transita sul Passo Cibiana con 
un ritarda di 2'25". E avanti 
per la terza vetta, per il cocuz­
zolo del Passo Mauria. 

Giugliani non collabora, ma 
Zimmermann è tenace nell'a­
zione e lo sponsor Dall'Oglio 
addenta il toscano dopo aver­
mi chiesto il ritardo del suo 
Hampsten che è di 7'30", do­
po la terza arrampicata. 

Zimmermann è virtualmen­
te in maglia rosa. Mancano 50 
chilometri alla conclusione e 
il tandem Hampsten-Breukink 
riceve rinforzi dalla fusione 
dei due gruppi inseguitori. 
Quel furbetto dì Giugliani, pur­
troppo, non tira un metro e lo 
spazio dei fuggitivi diminuisce 
sempre più anche perché 
Hampsten e Breukink si sono 
alleati nella caccia per salvarsi 
dalla minaccia. Ancora 3'06" 
quando Giugliani è vincitore 
su Zimmermann, quando lo 
svizzero deve accontentarsi di 
superare Breukink in classifica 
col rimpianto di rimanere lon­
tano dal «rosa». 

Una caduta ha portato in 
ospedale il belga Claiysse per 
trauma facciale, sospetta frat­
tura delle ossa nasali e ferita 
lacero-contusa sottorbitaria. 

Pianura 
e ancora pianura 
Oggi penultima prova per rag­

giungere Udo di lesolo. 212 

km di strada pianeggianti e un 

finale in circuito con la pro­

spettiva di una volata generale. 

Svizzero, 29 anni, carattere malinconico 

Urs, il contadino 
con il tuibo nei pedali Urs Zimmermann 
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M A R C O F E R R A R I 

• I ARTA TERME. Urs 11 mon­
tanaro non ce l'ha fatta a sor­
ridere. La sua impresa, quella 
di strappare clamorosamente 
la maglia rosa a Hampsten, si 
è infranta nel falsopiano che 
conduce a Arta Terme. Appe­
na Imboccata la strada sterra­
ta del Passo Duran, Zimmer­
mann si deve essere ricordato 
delle sue cime svizzere, lassù 
nel cantone Soleure. Intorno 
a lui un grande silenzio, infiniti 
pini; qualche mucca solitaria. 
Insomma una certa aria di ca­
sa per questo elvetico che 
sembra un Klaus Kìnski diven­
tato dolce e malleabile. 

Cambia poco la sua espres­
sione sia che avanzi in tensio­
ne sia che sembri riposato. 
Non si capisce mai se fatica 
oppure se va liscio. Certo ha 
lo sguardo rivolto sempre in 

su come se volesse aggrappa­
re la vetta con una mano e poi 
volare tra le nuvole. 

Vive a Gattikon che, a di­
spetto del nome, non è pieno 
di soriani e siamesi ma di vac­
che e stambecchi. Sicuro di 
un grande avvenire dietro le 
spalle ~ non da attore ma da 
contadino - si era messo a 
studiare agronomia. Quando 
poi, nel 1980, ha scelto la 
scienza della bicicletta, do­
vendo scendere in pianura e 
dovendo osservare il mare, ha 
seguito corsi di respirazione, 
È diventato cosi un ciclista 
completo. 

Vive nella fattoria del padre 
- come ci informano le sche­
de di Enrico "Prezzi, computer 
vivente del ciclismo - ed ha 
una fidanzata che fa la giorna­

lista, Caroline Ofmann. Anche 
lei è al Giro, secondo la nuova 
ondata femminile che ha inve­
stito il ciclismo. È piccola e 
minuta, cordiale e socievole, 
voce flebile, sguardo sempre 
basso, al contrario del suo 
compagno. Quando Urs fila 
come un missile si apparta e 
soffre in solitudine, quando to 
svizzero è in panne si mangia 
le unghie. 

Ha 29 anni, Zimmermann 
vanta un curriculum discreto 

' ina rioriesaUahté tra culli Giro 
di Svizzera deil'84, il Giro del 
Delfinato, il Giro del Lazio e il 
terzo posto al Tour dell'86, 
una tappa al Giro dei Trentino 
di quest'anno. La felicità sem­
bra lontana dal suo sguardo 
come se la malinconia abitas­
se dentro di lui. È sempre sta­
to così? Qualcuno dice di no, 
dice che quegli occhi siano 

spiritati per via di un incidente 
d'auto subito nell'87 a Lugano 
in compagnia di Maechler, di 
ritomo dalla trionfale Milano-
Sanremo. 

Nel suo smaccato accento 
tedesco, ieri ha affrontato i 
clamori del successo sfiorato 
con il solito imbarazzo: «Ho 
provato sulle salite perché 
erano la mia ultima chance 
anche se ero nervoso per l'an­
nunciata squalifica poi revo­
cata. Adesso non mi resta che 
la cronometro finale anche se" 
le possibilità sembrano molto 
ridotte». 

Urs è stato maglia rosa per 
circa 30 chilometn senza po­
terla indossare. Anche se ha 
imparato a respirare in pianu­
ra la strada liscia e piatta lo ha 
tradito di nuovo: «Come mai -
si è chiesto tutta la notte - il 
mondo non è in salita?». 

Auto. Domani Gp del Canada, il brasiliano per ora è il più veloce 

Senna non toglie il piede dall'acceleratore 
E dietro le McLaren le due Ferrari 

BREVISSIME 
, Itili* batte Cecoslovacchia. Nella seconda giornata del torneo 

di Bologna la nazionale Italiana di basket ha battuto la Ceco­
slovacchia per 106 a 67, Il programma di oggi; ore 18,30 
Urss-Cecoclovacchiai ore 20,30 Italia-Grecia. 

Fune lo baita a vela. Con una minuscola barca a vela un 
, ristoratore di 47 anni è riuscito a fuggire dalla Germania Est 
» attraverso il Baltico e a raggiungere la Danimarca. 
E Unto Bollalo. Il più volte campione europeo di pugilato 

degli anni 20 Mario Bosisio è morto ieri a 87 anni. 
TUttl In pullman, Almeno 20 pullman di tifosi della Virescit 

partiranno domani mattina da Bergamo diretti a Perugia per 
sostenere la squadra che si gioca la promozione in serie B. 

Menotti di del Hlver Piale. L'ex ci della nazionale argentina 
campione del mondo 1978 sostituirà il tecnico Gnguol, eso­
nerato |a scorsa notte, alla guida del River Piate di Buenos 

, Temili, intemazionali di Bologna. L'argentino Martin Jaite te-
' sta di serie n. 1 e lo svedese Kent Carlsson, testa di serie n. 

2i sono I primi due semifinalisti degli Internazionali di Bolo-

Bauet, le Italiane a Seul? Con la vittoria sul Canada per 73-68 
a Ipoh (Malesia) le cestiste azzurre possono ancora sperare 
di qualificarsi per Seul, In finale adesso ci sono 8 squadre 
che si giocheranno I 6 posti in palio. 

t Aizmnrl vincono nel tnp. Pera, Cloni e Venturini hanno vinto a 
' Bologna la gara a squadra di piattello fossa nella prova di 

Coppa del Mondo. 

TOTOCALCIO 

BARI-BARLETTA IX 

BOLOGNA-AREZZO I 

•BRESCIA-TRIESTINA(Iti I 

" BRESCIA-TRIESTINA Ir.f.) I 

CATANZ.-ATALANTAIITl IX 

CATANZ.-ATALANTAIr.t.l 1X2 

CREM0NES|-.SJf|)p!' XI 

GENOA-PIACEN*' t 

PARMA-LAZIO Ut , ) X 

PARMA-LAZIO (t.f.l XI 
TARANTO-PADOVA 1 

' UDINESE-MODENA Hn. | X 
UDINESE-MODENA Ir.f.l 12X 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

XX2 

122 

X2 

2X 

12 

2X 

21 

X2 

X12 

XX1 

X1 
2X 

Il tema non varia: predominio delle McLaren e 
duello Senna-Prost. Nella prima seduta di prove 
cronometrate, in testa il brasiliano con un 
l*22"392t secondo il francese (r22"499); due 
Ferrari a seguire con Berger (1 '22"719) e Alboreto 
0'23"966). Si rivede Piquet, quinto con l'24"804; 
Cheever è s^sto con 1 *24"679; Mansell (1 *24"844) 
è il primo degli aspirati. 
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G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

• 1 MONTREAL Almeno nel­
la prima giornata di prove, la 
Ferrari ha mostrato di poter 
tener testa alle McLaren, se 
non altro di contenere il di­
stacco in limiti ragionevoli. 
Secondo in mattinata, nelle 
prove libere, a meno di un se­
condo da Alain Prost e pochi 
millesimi di secondo davanti 
ad Ayrton Senna, nella prove 
cronometrate del pomenggio 
Berger si è ripetuto portandosi 
a pochi centisimi di secondo 
da Prost e da Senna. 

Ma nel team del Cavallino 
rampante l'atmosfera è tuttora 
surriscaldata E qualche volta i 
nervi saltano. Come è accadu­
to all'ingegner Giorgio Asca-
nelli, che ha dato vita ad un 
incontro di boxe tuori pro­
gramma con un tecnico della 
Maretli che, il orna della sorte, 
si chiama Valentino Ferran. 
Motivo della disputa: proble­
mi all'impianto elettrico che 
avrebbero creato difficoltà 
nella partenza Restano le per­
plessità sulla scurezza del cir­
cuito. «Sì, prima la partenza 
era più sicura», ripete Senna, 
abbozzando un sorrìso, come 
per dire' ma, in fondo, questo 
è il mio mestiere, affrontare e 
superare pencoli. Ha l'ana del 
bravo ragazzo che si sia preso 

la licenza di abbandonare per 
un momento la divisa del col­
legio per indossare più como­
di jeans e un semplice pullo­
ver, uno sguardo timido e 
franco, il gesto sempre misu­
rato. Con grande disinvoltura, 
si destreggia tra inglese, fran­
cese, italiano e, naturalmente, 
portoghese. Tutto sembrereb­
be, tranne che il guascone 
della pista, il rompicollo che 
sa rendere dura la vita al com­
pagno e rivale Alain Prost, a 
contendergli fino all'ultimo la 
palma della vittoria. 

«Ma il più forte è ancora lui 
- ammette pacatamente -. Al­
meno, questo dicono i fatti. 
Può vantare due titoli mondia­
li. Mi sembra che non ci siano 
dubbi». E allora lei? Non ha 
forse fama di essere il pilota 
più veloce in circolazione? Il 
brasiliano non si scompone: 
«Occorre del tempo per di­
ventare come Prost. Tempo e 
doti, certamente, lo sono più 
giovane, lui è più anziano. Può 
sembrare una banalità, ma 
questo spiega in parte la diffe­
renza di rendimento. Le corse 
si vincono anche con l'intelli­
genza e l'esperienza». 

Intelligenza, espenenza, ed 
anche una tattica, piano di 

battaglia. La McLaren sicura­
mente ne avrà uno. Senna 
sembra proprio convinto: 
«C'è una regota molto sempli­
ce. Fin quando tutti e due 
avremo la possibilità di vince­
re il titolo, ognuno farà la sua 
corsa. Quando uno dei due 
venisse a trovarsi fuon gioco, 
allora dovrebbe aiutare il 
compagno». 

Forse per scaramanzia, for­
se per buongusto, Senna si 
guarda bene dal farvi cenno. 
Ma a quel titolo mondiale ci 
tiene maledettamente. Lo ha 
già dimostrato nelle pnme ga­
re, lanciandosi in pista con fo­
ga, irruenza, con una rabbia 
che l'hanno subito reso caro 
ai canadesi che l'hanno para­
gonato al mai dimenticato Gil­
les Villeneuve. «E io devo 
molto al Canada, in un certo 
senso Qui, nel 1984, mi sono 
sottoposto ai test del dottor 
Marisi, dell'università McGill. 
Ed ho impartrato un sacco di 
cose nuove su di me e sulle 
mie capacità. Da allora seguo 
religiosamente te sue racco­
mandazioni e non c'è parago­
ne sulla mia attuale capacità 
di resistere allo stress e quella 
dell'84. Ho cominciato a cor­
rere, faccio 8,10 chilometn di 
corsa a piedi cinque volte a 
settimana, a sollevare pesi, ho 
cambiato regime alimentare. 
E penso che i nsultati si veda­
no». Già, i risultati sì vedono. 
Sono stampati sul fisico del 
brasiliano, nelle spalle solide 
che emergono da una figura 
snella di statura media, e prin­
cipalmente nei polsi spaven­
tosamente robusti, requisito 
indispensabile per domare i 
600 e passa cavalli delle mo­
noposto di Formula 1. 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Stefano Giugliani (Salotti Chateau d'Ax), km 233 in 
6h40'49", media 34,879; 2) Zimmermann (Carrera); 3) Pagnin 
(Gewiss-Bianchi) a 3'0S"; 4) Saronni (Del Tongo-Colnago) a 
306"; 5) Piccolo (Gewiss-Bianchi); 6) Vitali; 7) Laguia; 8) Ghi-
rotto; 9) Vona; 10) Volpi. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 88h38'01"; 2) Zimmermann 
(Carrera) a 1*49"; 3) Breukink (Panasonic) a 2'06"; 4) Giupponi 
(Del Tongo-Colnago) a S'27"; 5) Chioccioli (Pel Tongo-Colna­
go) a 1l'29"; 6) Giovannetti a I4'40"; 7) Delgado a 14'S2"; 8) 
Winnen a 14'57"; 9)Tomasini a 21'4I"; 10) Maurizio Vandelli 
a 25'06". 

Sfida reale, 
laGraf 
delezioni 
a Lady Diana 

•Reginette» contro all'esclusivo 
club tennistico Vanderbilt di 
Londra. E accaduto ieri quando 
la principessa del Galles e con­
sorte del futuro sovrano del Re­
gno Unito è scesa in campo con­
tro un'altra regina, Stelli Gral, da 
poco eletta al trono del tennis 

femminile mondiale. Nei 40 minuti di gioco le due protagoniste 
si sono impegnate in gare di doppio misto e in coppia hanno 
poi superato il duo aristocratico maschile composto da Charles 
Swallow e Lord Willoughby, al he-break per 6-5. 

Tre Andretti 
per una sola 
Porsche 
aLeMans 

Una corsa da leggenda e una famiglia da leggenda: matri­
monio inevitabile. Oggi, aita partenza delia mitica 24 ore di 
Le Mans, il clan Andretti guidato dall'instancabile Mario 
(nella foto) sarà in prima fila alla guida di una delle tre 
Porsche 962 C ufficiali. Insieme a lui si alterneranno II figlio 
Michael ed il nipote John. La casa tedesca pare determina­
ta ad aggiudicarsi per l'ottava volta consecutiva la classica 
corsa francese riservata agli Sport Prototipo, lo testimonia 
il fatto che tutte e tre le Porsche hanno ottenuto il miglior 
tempo nelle prove (Stuck davanti a Schuppan ed Andretti), 
Avversarie da temere, dopo il ritiro della Mercedes, saran­
no le Jaguar Xjr9 di Brundle e Wallace, mentre l'Italiano 
Banlla, vincitore nell'85, piloterà la giapponese Toyota 

ILakers 
recuperano 
e i Pistons 
fondono 

I Los Angeles Lakers sem­
brano essersi ripresi dalla 
brutta sorpresa che aveva­
no riservato loro i Detroit 
Pistons nella gara d'apertu­
ra delle finali NBA. Vincen­
do la seconda partita al Fo­
rum di Inglewood 108-96 i 

™ californiani hanno impatta­
to la serie per 1-1. Protagonista della svolta decisiva James 
Worthy, che da solo ha rintuzzato la rimonta dei Pistons di 
Thomas saliti da meno 12 all'80 pari subito dopo l'Inizio 
dell'ultimo quarto: segnando 4 punti in una manciata di 
secondi dava il break decisivo per LA. che si portava 
sull'86-82. Ora le due squadre si trasferiscono nei Michi­
gan dove, al Pontiac Silverdome, si disputeranno tre parti­
te consecutive: domani, martedì e giovedì prossimi. 

Incidente 
stradale 
Muore 
Malagoli 

Lutto per la pallacanestro 
italiana. In un incidente 
stradale avvenuto a Bidasio 
di Nervesa della Battaglia 
(Treviso) è deceduto Clau­
dio Malagoli, 37enne ala 
della Citrosil Verona neo-
promossa in A/2. Una pri-

^ " • " • • • • ^ • • ^ ^ ^ ™ ™ ma ricostruzione dice che 
lo stesso giocatore ha perso il controllo del Volvo 740 che 
stava guidando per cause non ancora accertate; poi il 
violento schianto contro due alberi. Malagoli era un gioca­
tore dotato di grandissimo tiro, specialità che gli aveva 
dato anche la maglia azzurra nel periodo compreso dal 70 
al '76. Dopo l'inizio di carriera nell'lgnis Varese (con due 
scudetti vinti) aveva giocato a Udine, Brindisi e Siena. 

Giro baby 
lo squadrone 
Urss 
fa tris 

Clamorosa affermazione 
dello squadrone sovietico 
nel Giro d'Italia del dilettan­
ti. Dopo la nona tappa, vin­
ta dal trevigiano Daniele 
Gallo, la maglia di leader 
della corsa è passata sulle 
spalle dell'altissimo Konl-

^ ^ ^ ^ ™ " " 1 " " ^ ^ ^ " " chev alle cui spalle si sono 
insediati i compagni Pulnikov e Ugrumov con Uslamln 
quinto dopo lo stesso Gallo. Si tratta di un tonfo altrettanto 
clamoroso per l'ex capoclassifica, il lombardo Zaina, che 
ha accusato addirittura otto minuti di ritardo! Il 21 enne 
Gallo aveva lanciato il suo attacco quando mancavano 
ancora 140 km al traguardo. Rimontato da ben quattro 
sovietici teneva duro vmcendoinvo!tacon6'su Konlchey 

Lamberti 
vola più alto 
dell'«Albatros» 
sul Sette Colli 

Il duello a distanza che ca­
ratterizzava il trofeo dei 
•Sette Colli» a Roma, tra II 
primatista mondiale dei 
200 stile libero e farfalla,,, 
Michael Gross, e la giovane 
promessa azzurra Giorgio 
Lamberti, ha visto prevalere i 

"—^»»»^»»»»»^»^»»»»»»»« proprio quest'ultimo. L'ita­
liano si è aggiudicato 1200 stile libero, disertati da Gross, 
con I ottimo tempo di l'48'17, mentre il suo avversario è 
clamorosamente crollato al terzo posto nel 100 farfalla 
dietro il canadese Gery e l'italiano Michelotti. 

QIOROIO B O T T A R O 

LO SPORT IN TV 

14 90* Europeo, 15.25 Calao. Campionato europeo da Han­
nover Danimarca-Spagna, 17.50 Gli Europei di Platini. 

Raldue. 13.15 Tg2 Sport; 15.15 Smart; 15.40 Ciclismo: 71- Gira 
d'Italia, Arta Terme-Lido di Jesolo, 20* tappa; 18.30 Tg2 Sportaera: 
20.15 Tg2 Lo sport; 23.30 Tg2 Sportsette. Cole position. Automo­
bilismo da Le Mans. Basket: torneo di Bologna Pallanuoto: sintesi 
di una partita di campionato. Pallamano: sintesi di una partita di 
play off. * 

RaltK. 15.10 Tennis: Intemazionali di Bologna; 17.30 Derby, 19.45 
Ciclismo. 71* Giro d'Italia; 20 Speciale Europa calcio. 

Italia 1, 14 American Ball; 20.30 Superstars of wrestling; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prlx. 

Telemoatecarlo. 13.30 Sportissimo; 13.45 Sport show; 15.15 Cal­
cio- Campionati europei da Hannover Danimarca-Spagna. 

TdecapodJstrla. 13 30 Calcio: Germania-Italia da Dusseldorf (repli­
ca); 15.15 In studio aspettando Danimarca-Spagna; 15.30 Calcio 
da Hannover Danimarca-Spagna; 17.15 Commenti in studio; 17,4$ 
Basket: finale campionato Usa Nba: LA Lakers-Detroit Pistons; 
19.10 Sportime; 1930 Juke box; 20.30 Replica di Danimarca* 
Spagna; 22.25 Sportime; 22.45 Ciclismo: sintesi della 20- tappa del 
Giro d'Italia; 23.15 Rugby: Australia-Resto del Mondo. 

Sonnolenta vigilia mentre Hagler fa scena muta 

Kalambay-Sims, boxe mondiale 
ma .Ravenna rimane nell'angolo 

W A L T E R GUAGNELI 

• • RAVENNA. C'è Marvin 
Hagler in circolazione ma la 
placida Ravenna non si scom­
pone e non palpita. Ieri matti­
na davanti al ristorante Bnni, 
sede della conferenza stampa 
di presentazione del match 
mondiale dei pesi medi Wba 
fra Patrizio Kalambay e Rob­
bie Sims che si terrà domani 
seraallo stadio Benelli, c'era­
no quattro spettatori che par­
lavano della... Teodora, squa­
dra di pallavolo femminile che 
vince scudetti e coppe a getto 
continuo, dunque un'istituzio­
ne per lo sport ravennate. 

Con queste premesse gli or­
ganizzatori della mintone non 
dormono certo sonni tranquil­
li. Da un lato c'è l'incognita 
del, battesimo con la boxe 
mondiale per una città che 
non s'è mai innamorata della 

«nobleart» Dall'altro c'è quel­
la del tempo, se domani sera 
dovesse malauguratamente 
essere brutto le speranze di 
vedere 6-7mila spettatori allo 
stadio andrebbero sicuramen­
te deluse. Sulle spine c'è so­
prattutto Giuseppe Cannino, 
presidente del Ravenna cal­
cio, che s'è buttato in questa 
avventura con un entusiasmo 
degno di miglior sorte, sgan­
ciando al duo Sabatim-Cotena 
200 milioni di lire. Comune, 
Provincia e Regione ed Atp 
hanno fatto la loro parte for­
nendo un contributo com­
plessivo di 100 milioni. Per il 
resto, tabula rasa o quasi in 
fatto di sponsor. Così si spera 
nel pubblico pagante. 

I giornalisti attendevano 
Marvin Hagler (fratellastro di 
Sims), ma il «Meraviglioso», 

arrivato a Ravenna giovedì se­
ra, ieri era ancora stanco per il 
viaggio e non ha parlato. Lo 
farà oggi alle 13. «Ma non 
aspettatevi grandi cose - ha 
anticipato - e soprattutto non 
illudetevi di avere indicazioni 
sul mio futuro. Sono a Raven­
na solo per star vicino a mio 
fratello. Spero di riaccompa-

fnarlo in America campione 
el mondo». Detto questo, 

Hagler se n'è rimasto in di­
sparte, addirittura nel retro 
delia sala che ospitava la con­
ferenza stampa. 

Cerimonia in tono minore, 
dunque, coi due pugili poco 
loquaci e con Sims che s'è ad-
dinttura nfiutato di stringere la 
mano all'avversario. Il prono­
stico del match di domani se­
ra sembra scontato. Patrizio 
Kalambay (32 anni) dall'alto 
della sua tecnica non dovreb­
be avere soverchi problemi a 
tenere a bada lo sfidante, 

Sin» (28 anni) che nella sua 
carriera ormai decennale ha 
alternato buoni momenti ad 
altri oltremodo deludenti, 
senza mai toccare livelli ec­
celsi. I bookmakers di Las Ve­
gas danno vincente Kalambay! 
per 100 a 1. Lo statunitense 
tuttavia recita bene la parte di! 
sfidante coraggioso, Kalam­
bay quella del campione intel­
ligente che non sottovaluta gii 
impegni facili. Lo zairese na­
turalizzato italiano avrà una' 
•borsa» di oltre 200 milioni di 
lire, Sims guadagnerà la meta. 
Il campione, in caso dì vitto-1 

ria, avrà programmi america-, 
ni. «Lo voglio portare negli 
Stati Uniti - spiega il manager 
Galeazzi - e fargli affrontare il, 
neocampione della Wbc Bar-
kley oppure Tate. Siamo stan­
chi di borse modeste. Dobbia­
mo far Imitare meglio la cintu­
ra iridata». 

. ' - ; ; ' ' ' ; ' ' 24; 'Uniti 
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